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Come funziona il sistema delle pensioni negli altri paesi della Comunità europea 
Danimarca 

Esistono due tipi di pen
sione: la pensione nazionale, 
cui hanno diritto senza ecce
zione tutti i cittaindi che ab
biano almeno un anno di re
sidenza nel paese, e la pen
sione integrativa per tutti i 
lavoratori dipendenti. Alla 
pensione nazionale hanno di
ritto gli uomini dopo il G7.mo 
anno di età, e le donne dopo 
il 62.mmo. Alla pensione inte
grativa uomini e donne a 67 
anni. 

La pensione nazionale con
siste in circa due milioni al
l'anno per ognuno dei coniu
gi se entrambi sono pensio
nati; in due milioni e mezzo 
per chi ha una sola pensione 
(più, in questo caso, 550 mila 
lire per il coniuge a carico). 
La pensione integrativa per i 
salariati consiste in circa 650 
mila lire all'anno, dopo 40 
anni di lavoro. Le pensioni 
nazionali sono adeguate due 
volte all'anno in base all'in
dice dei prezzi 

bianda 
Hanno diritto alla pensione 

di quiescenza o di vecchiaia 
tutti i lavoratori dipendenti a 
partire dai 65 anni per il 
primo tipo, e dai 67 per il 
secondo. L'importo, che varia 
secondo la media dei contri
buti versati, si aggira attorno 
alle 100 mila lire al mese, 
doj)o :iQ anni di lavoro. L'a
deguamento in base all'indice 
dei prezzi avviene di norma 
una volta all'anno. 

Gran Bretagna 
Esistono tre tipi di pensio

ne: una pensione uniforme 
(pensione sociale) sulla base 
di contributi obbligatori da 
parte di tutti i residenti che 
abbiano superato l'età scola
stica, facoltativa solo per le 
donne coniugate; una pensio-
ne proporzionale per tutti i 
salariati; infine una pensione 

Tetto, età, minimi, 
molte differenze 
rispetto all'Italia 
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Francia 

'K/: 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES (V.Ve.) - Come, quando, a 
quali condizioni si va in pensione in Euro
pa? La risposta è complessa: l'Europa del
le pensioni infatti è variegata come quella 
dei salari. Dal panorama che tracciamo qui 
sotto, e che speriamo possa servire al let
tore come termine di paragone, mentre in 
Italia si svolge il grande dibattito sulla 
riforma, emergono tuttavia alcuni elementi 
di rilievo. 

In primo luogo, l'età pensionabile è, in 
tutti e nove i paesi della CEE. più elevata 
che in Italia: in Danimarca. Irlanda e Ger
mania essa tocca la soglia massima dei 

67 anni: solo in Francia l'età pensionabile è 
fissata per tutti a 60 anni, come dovrebbe 
essere da noi dopo la riforma. Nei paesi 
del nord Europa tuttavia i sistemi pensio
nistici coprono più largamente, o addirit
tura totalmente, la popolazione anziana: co
si in Danimarca, in Olanda, in Gran Bre
tagna, esistono forme di pensione sociale per 
tutti, occupati o no. Il discorso sui livelli 
delle pensioni si fa più complicato, essen
done spesso affidato il calcolo a difficili 
formule che tengono conto di elementi in
traducibili, o impossibili da valutare una 
volta per tutte. Ecco comunque il quadro 
della situazione delle pensioni nei paesi del
la Comunità Europea. 
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H G Ì S S O H S Ì P O U » IES RETffAlTEl 
PARIGI — Una recente manifestazione per le pensioni 

per oli anziani sopra gli 80 
anni che non abbiano pagato 
nessun contributo. Si ha di
ritto . alla pensione uniforme 
dopo i 64 anni, e con un mi
nimo di 24 anni di contribu
ti; alla pensione proporziona
le a 60 anni. 

La pensione uniforme è di 
circa 100 mila lire al mese; 
quella proporzionale corri
sponde alle quote di contri
buti versati: tali contributi 
sono più alti per le donne 
che per gli uomini, mentre la 
quota di pensione è uguale. 
Agli ultraottantenni senza 
contributi spetta una cifra 
minima, di circa 60 mila lire 
al mese. L'adeguamento an
nuale dei livelli delle pensio
ni avviene sulla base degli 
aumenti dei salari o dei 
prezzi, scegliendo t ra i due 
l'indice più favorevole. 

Olanda 
L'assicurazione generale 

per la vecchiaia copre tutti i 
residenti che sono tenuti a 
pagare i contributi dai 15 ai 
65 anni, qualunque siano il 
loro reddito e la loro nazio
nalità. L'età pensionabile è 
fissata per tutti a 65 anni. 
L'importo annuale è uguale 
per tutti: i celibi, un cin
quantesimo di 9.150 fiorini 
per ogni anno di assicurazio
ne. per gli sposati un cin
quantesimo di 13.400 fiorini. 
Facciamo un esempio: dopo 
30 anni di contributi, la pen
sione va dai 2 milioni e mez
zo ai 3 milioni e 200 mila 
all'anno, più un assegno va
canze pari al 6% della pen
sione annuale. L'adeguamento 
viene fatto per legge due vol

te all'anno in base all'indice 
dei salari. 

Belgio 
Rientrano nel sistema pen

sionistico operai, impiegati e 
tutti i salariati. La pensione 
viene liquidata a 65 anni per 
gli uomini e 60 per le donne. 
L'ammontare è calcolato in 
base ai contributi, al massi
male salariale degli anni di 
lavoro dopo il 1968, e a im
porti forfettari per gli anni 
precedenti. Sempre per fare 
un esempio, per un salario 
corrispondente a 400 mila li
re, la pensione sarà tra le 
160 mila e le 180 mila lire (a 
seconda se il lavoratore sia 
uomo o donna, e se uomo 
con la moglie a carico o no). 
Il tetto pensionabile è fissa
to. solo per gli impiegati, in 

circa 16 milioni all'anno. L'a
deguamento annuo delle pen
sioni avviene in base all'indi
ce dei prezzi e all'evoluzione 
del benessere generale 

RFT 
Il sistema pensionistico 

copre operai e impiegati che 
abbiano un minimo di 180 
mesi di contributi; l'età pen
sionabile è 65 anni, ma a ri
chiesta dell'interessato può 
essere anticipata a 63 anni o 
posticipata a 67. L'importo 
della pensione è calcolato in 
base al numero degli anni di 
assicurazione, al salario base 
generale nei tre anni prece
denti il pensionamento e ad 
un coefficiente individuale u-
guale al rapporto annuale fra 
il salario dell'interessato e il 
salario base generale. Per fa

re un esempio si può dire 
che, in media, per un lavora
tore che abbia percepito un 
salario corrispondente a 400 
mila lire mensili, e che abbia 
versato 30 anni di contributi, 
la pensione si aggirerà attor
no alle 180 mila lire al mese. 
La retribuzione massima 
pensionabile (tetto) è fissata 
in 16 milioni e mezzo annui 
circa. L'adeguamento delle 
pensioni alla situazione eco
nomica avviene in un primo 
momento attraverso l'inci
denza del salario base gene
rale nel calcolo per la de
terminazione della pensione; 
poi attraverso la determina
zione annua per legge di un 
coefficiente che tiene conto 
dell'evoluzione del prodotto 
nazionale, della capacità eco
nomica e della produttività. 

Sono coperti dal sistema 
pensionistico operai, impiegati 
e salariati in genere: ma si 
deve tener presente che, oltre 
al regirne di assicurazione 
generale, esistono regimi 
complementari di pensione 
che devono essere applicati 
obbligatoriamente in tutti i 
settori professionali. L'età 
pensionabile è fissata per 
tutti a 60 anni. L'importo 
della pensione di base (e-
sclusa quindi quella comple
mentare di categoria) viene 
fissato in base ad un rappor
to fra il salario medio dei 
dieci anni più favorevoli e il 
numero di anni di lavoro 
(per un massimo di 37 e 
mezzo). AH'incirca, secondo 
questo calcolo, per un salario 
equivalente alle 400 mila lire 
mensili, e dopo 30 anni di 
lavoro, la pensione di base è 
attorno alle 80 mila lire. E-
siste tuttavia un minimo ga
rantito di circa 750 mila lire 
all'anno, che può essere rad
doppiato con l'intervento del 
fondo nazionale di solidarie
tà. Il tetto salariale per il 
calcolo della pensione genera
le è di 7 milioni e mezzo al
l'anno per operai e impiegati. 
L'adeguamento annuale av
viene attraverso la fissazione 
per decretò governativo di un 
coefficiente di aumento. 

Lussemburgo 
Sono assicurati tutti gli o-

perai, gli impiegati e i sala
riati in genere. L'età pensio
nabile è di 65 anni per tutti. 
L'importo è composto da una 
parte fissa che varia sulla 
base di un indice annuale, e 
da una parte variabile costi
tuita da un sesto del totale 
dei salari. Il tetto per i soli 
impiegati è fissato in circa 20 
milioni all'anno. L'adegua
mento delle pensioni all'indi
ce scatta automaticamente 
ogni volta che tale indice va
ria del 2,5 rispetto al pre
cedente. 

la sordità ^ I Ottocento 
miliardi 
dell'Italia 
alla Cina 

apparecchio acustico 
Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Amplifon, l'indirizzo 
delle oltre 70 Filiali in tutta Italia, 

amplifon 
La più Importante organizzazione europea par 
l'applicazione di protesi acustiche. 
Oltre 70 Filiali «1200 Centri Acustici in Italia 

INDUSTRIA OPERANTE NELLA 
PREFABBRICAZIONE CIVILE 

c e r c a 

TECNIC I part-time 
per presentazione e introduzione 
presso imprese, studi professionali e 
progettisti di sistema costruttivo pre
fabbricato, nelle seguenti località e 
Provincie: MILANO, PIACENZA, LO
DI, CREMONA, TORINO, NOVARA, 
BERGAMO, BRESCIA, VERONA. 

Scrivere dettagliando attuali impegni, disponi
bilità di tempo ed esperienze a: 

UNICOOP - Via Fosdondo, 4 - CORREGGIO (RE) 

ROMA — Il ministro per il 
Commercio estero Rinaldo Os
sola è partito per una visita 
di una settimana in Cina. A 
Pechino si incontrerà con e-
sponenti del governo; a Can-
ton visiterà la Fiera che co
stituisce il tradizionale appun
tamento per gli affari. La vi
sita, che durerà una settima
na. costituisce uno stadio ul 
tenore degli intensi contatti 
degli ultimi mesi. Recentemen
te ha visitato la Cina anche 
una delegazione della Confin-
dustria capeggiata dal presi
dente Guido Carli. Lo scopo 
di questi contatti va oltre gli 
scambi economici, di volume 
modesto ma di lunga data, 
per innestarsi nella corsa alla 
Cina che si è verificata negli 
ultimi mesi in seguito alla de
cisione del governo di Pechi
no di approfittare dell'offerta 
di crediti internazionali per 
realizzare un gigantesco pro
gramma di acquisto di tecno
logie avanzate un po' in tutti 
i settori. 

Un consorzio tedesco ha già 
acquisito, ad esempio, un gi
gantesco progetto carbone-si
derurgia, della durata di un 
decennio. Nei giorni scorsi il 
ministro USA per l'energia ha 
visitato Pechino dopo l'invito 
alle maggiori società petroli
fere ad intervenire nella ri
cerca petrolifera ed in parti
colare per la parte che richie
de tecnologie più difficili, co
me il lavoro sui fondali ma
rini. Un progetto in cui il grup
po FIAT ambisce ad interve
nire riguarda la costruzione 
di un grande impianto di mac
chine per movimento terra e 
l'agricoltura. A questo propo
sito L'Espresso scrive che già 
si è predisposta l'offerta di 
un credito di un miliardo di 
dollari (800 miliardi di lire) 
per consentire l'operazione. 

Domani e martedì una dele
gazione ad alto b'vello dell' 
IRI (Boyer. direttore gene
rale: Capanna, presidente del
la Finsider; Puri , presidente 
dell'Italsider; Sicouri, ammi
nistratore di Italimpianti) sa
rà in Brasile per la firma dei 
contratti relativi al centro si
derurgico di Tubarao. La Fin
sider partecipa col 25fró circa 
all'impresa che comporta 1' 
investimento di oltre duemila 
miliardi di lire. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Borsa: si 
prevedono 
vendite 
coattive 
MILANO — Cominciata con un 
lunedì nero, cioè con una 
grossa batosta (il listino ha 
ceduto d'un colpo più del 3 
per cento) la Borsa ha chiu
so una settimana assai con
trastata con un'altra caduta. 
E ' crollato in particolare il 
titolo della Montedison. ma 
anche altri titoli guida, co
me quello Fiat, perdono ter
reno a tutto spiano. 

Lo straripamento delle ven
dite. iniziate subito dopo i ri
porti dell'altra settimana, è 
sembrato a momenti inarre
stabile. La Borsa è entrata 
infatti in una fase delicata, 
si parla ora di tacite coatti
ve, ossia di vendite sotto l'im
perio del pericolo di insolven
za. che da tacite potranno di
venire palesi martedì, prossi
mo, con la liquidazione mate
riale dei saldi. 

Solitamente la liquidazione 
dei saldi, ossia delle differen
ze che rimangono dopo le 
compensazioni fra le partite 
di titoli scambiati, non richie
de forti esborsi di denaro. 
Ora però la Borsa esce da 
una fase di galoppo. Vi so
no stati probabilmente anche 
compere di titob* unilaterali. 
e che richiedono pertanto 
esborsi notevoli. E difficil
mente in questi casi, come 
l'esperienza insegna, le ban
che corrono in aiuto ai de
boli. concedendo loro credi
to. In questa situazione poi. 
anche i potenziali comprato
ri si guardano daìl'ir.terve-
nire. tirandosi in disparte. Le 
vendite dunque diventano co
piose, gli interventi a soste
gno sempre più onerosi e 
quindi più radi. La grande 
speculazione è saltata per 
tempo fuori della barca. 

Di qui l'ondata delle ven
dite da parte di chi è costret
to ad alleggerire il proprio 
carico di titoli capendo di non 
farcela a pagare. 

Solo che questa fase eufe
misticamente definita «tecni
ca » coincide — a forza di 
rinvìi — con l'attuazione del 
famoso aumento di capitale 
della Montedison. 203 miliardi 
di sottoscrizione garantita da 
un consorzio di banche e dalla 
partecipazione pubblica (SO-
GAM più il vecchio consorzio 
fra IMI. ICIPU e Medioban-

j ca) . D'altra parte l'annuncio 
dell'aumento ha fatto tabula 
rasa delle voci fantasiose che 
avevano contribuito alla fase 
di rialzo. Quindi anche il mer
cato dei diritti di opzione (lo 
azionista che rinuncia a que
sto diritto lo può vendere ad 
altri) si è rivelato assai gra
mo, con prezzi oscillanti da 
5 a 8 lire. In Borsa si sono 
scambiati finora una decina 
di milioni di diritti. I quali. 
però, per stroncare altre spe
culazioni. non servono da so
li a prenotare la dilazione 
prevista per la sottoscrizione 
dei minori azionisti. 

r. g. 

Sorprese al primo incontro 
mondiale di coop industriali 

Organizzazioni che racchiudono un enorme potenziale 
Cosa significa «andare al Sud» e l'accesso alla tecnologia 

ROMA — I 400 partecipanti 
alla conferenza mondiale del
le cooperative industriali 
hanno concluso ieri quattro 
giorni di lavoro quasi mera
vigliati dei risultati raggiunti. 
Era la prima volta che si fa
ceva un incontro del genere. 
Molti di loro non avevano i-
dea dell'immensa massa di 
uomini che le cooperative di 
produzione organizzano in In
dia, o anche in Polonia e 
Ungheria, tanto che se in Ita
lia dovessimo raggiungere le 
stesse proporzioni dell'Un
gheria i lavoratori-soci do
vrebbero decuplicarsi, salen
do a t re milioni. Del resto 
per alcuni partecipanti italia
ni — dall'ex OMSA di Faen
za. o dalia Coooerativa Lavo
ratori Grafici di Verona, ge
stioni cooperative nate da 
crisi recentissime — era la 
prima volta che si stabiliva 
un contatto con questo mon
do estremamente vario, cari
co di problemi. 

Prezioso canale 
di comunicazione 

«Scoprirsi», quindi, è stato 
il primo risultato. L'alleanza 
cooperativa internazionale. 
rimasta miracolosamente uni
taria negli anni Cinquanta 
quando il mondo si spaccò in 
blocchi, oggi si presenta co
me un prezioso canale di 
comunicazione nei rapporti 
economici e sociali interna
zionali. Si è deciso: a) di 
costituire nel suo ambito un 
centro mondiale per la for
mazione dei dirigenti, in mo

do da aiutare i paesi più in 
difficoltà; b) di dar vita al 
centro di documentazione in
ternazionale; e) di sollecitare 
tutta la collaborazione possi
bile dall'Organizzazione in
ternazionale del Lavoro e 
dall'Organizzazione dell'ONU 
per lo sviluppo industriale; 
d) di creare una agenzia per 
la promozione degli scambi 
fra paesi in via di sviluppo e 
quelli più ricchi. 

L'ampliamento degli scambi 
economici e sociali interna
zionali. una scelta già fatta 
in Italia dalla Lega nazionale 
cooperative, viene indicato o-
ra come una strada maestra. 
Nessuno pensa di «fare da 
sé». Sembrerà una piccola 
cosa, ma da oggi per la pri
ma volta le cooperative di 
produzione hanno in tutto il 
mondo una definizione uni
voca: finora si chiamavano 
«dì produzione e lavoro» in 
Italia e Francia: in vari modi 
in altri paesi. Ora hanno de
ciso di chiamarsi semplice
mente «industriali» anche 
quando producono servizi 
anziché manufatti, sulla base 
dello scopo comune di «svin
colare l'uomo dalla subordi
nazione nell'organizzazione 
del lavoro». Le cooperative di 
produzione si sono definite 
«una forma avanzata di de
mocrazia nell'economia in
dustriale». 
Possono sembrare defini

zioni poetiche a confronto di 
realtà, come quelle che ha 
descritto S. Dandapani. delle 
centinaia di migliaia di lavo
ratori indiani che — come un 
tempo i braccianti della Pa-

Una polemica delPSI 
del tutto senza base 

E' veramente incomprensi
bile questa mania dei socia
listi di ricercare ad ogni co
sto, anche quando non sus
siste il pur minimo pretesto, 
le occasioni per polemizzare 
con i comunisti. 

Prendiamo il caso dell'ade
sione dell'Italia all'area mo
netaria europea. I comunisti 
fanno una netta distinzione 
tra adesione ad un meccani
smo flessibile che dia suffi
cienti garanzie alla nostra 
lira e adesione — invece — 
all'attuale serpente, egemoniz
zato dal marco, che tali ga
ranzie non fornisce. I comu
nisti si sono anche pronun
ciati per un appoggio alle 
« condizioni irrinunciabili » po
ste dal ministro Pandolfi alla 
trattativa aperta tra i paesi 

dela CEE. La posizione socia
lista è del tutto identica; ba
sti leggere, per averne una 
conferma, l'intervista che ac
chitto ha rilasciato ieri a 
Repubblica. 

Afa allora perchè in questa 
stessa intervista. Cicchino po
lemizza con il PCI cui adde
bita, come scrive il redattore 
di quél giornale, una «posi
zione provinciale» nel senso 
magari che « per compiacere 
il partito comunista france
se » batte improvvisamente in 
ritirata «ed esprime in so
stanza un voto pregiudizial
mente contrario all'adesione»? 

iVon ci troviamo di fronte 
ad una polemica per partito 
preso, del tutto pretestuosa dal 
momento che non ha alcun 
fondamento nei fatti ? 

dana — hanno potuto mette
re in cooperativa solo le loro 
braccia per venderle a pa
droni avari e ricattatori. Ne
gli stessi paesi «ricchi» per 
arrivare agli obiettivi si deve 
passare spesso attraverso le 
dure esperienze della crisi e 
dei licenziamenti. Da parte i-
taliana sono state portate 
delle esperienze. Andare nel 
Mezzogiorno, ha detto il vi
cepresidente dell'Associazione 
P.L. Alessandro Busca, è un 
modo di fare ciò di cui c'è 
bisogno su scala internazio
nale: combinare l'esperienza. 
i mezzi e gli uomini di re 
gioni più sviluppate per 
promuovere l'organizzazione 
di più larghi strati di lavora
tori. Mettere in comune 
queste risorse è tanto più 
necessario, ha detto, in quao 
to costituisce il solo modo 
per disporre della tecnologia 
migliore e battere gli ostaco 
li. 

Politica 
promozionale 

Fabio Carpanelli. presidente 
dell'ANCPL. ha polemizzato 
con chi vuole l'autogestione 
cooperativa relegata nelle 
piccole dimensioni e nelle at
tività «marginali». Si teorizza. 
ha detto, sopra un limite che 
ha avuto nei fatti l'impresa 
cooperativa, a causa degli o-
stacoli socio-politici che ha 
incontrato. Insomma, si teo
rizza una nuova subordina 
zione del lavoratore coopera
tivo ai potentati economici. 
Nei fatti, lo sviluppo tecnolo
gico aziendale e gli alti capi
tali che richiede non sono un 
limite ma un mezzo nelle 
mani del lavoratore per inci
dere con maggior forza nei 
processi di sviluppo della so 
cietà. 

Il programma uscito dalla 
conferenza è quello di dare 
una risposta nuova all'esigen
za di superare la disoccupa
zione ed utilizzare meglio le 
risorse. Abbiamo chiesto agli 
organizzatori della conferen
za. Bruno Catalano. Fabio 
Carpanelli. Antoine Antoni 
cosa si aspettano dai governi. 
Ci hanno risposto: elimina
zione delle discriminazioni e 
una politica promozionale. 
Antoni ha denunciato la 
«neutralità ipocrita» di chi 
non sceglie fra impresa capi 
talistica e cooperativa, rifiu
tando di appoggiare gli obiet 
tivi sociali di quest'ultima. 
Questa «ipocrisia» dei rap
porti politici fra governi e 
movimento cooperativo è un 
dato mondiale: un'altra sco
perta della conferenza. 

r. $. 

Lettere 
all' Unita: 

Una sentenza che 
incoraggia la 
violenza fascista 
Cari compagni dell'Unita, 

vi scrivo ora in uno stato 
d'animo particolare. Vi scri
vo considerandovi non soltan
to compagni, ma amici con 
cui ci si confida nel momento 
più difficile. 

Sento dentro tanto schifo, 
dolore. Schifo perchè vivia
mo in un Paese dove la giu
stizia è soltanto una cosa 
astratta; dolore perchè penso 
ai compagni uccisi negli ulti
mi anni (e non solo) dai fa
scisti. Mi sto riferendo alla 
assoluzione del giovane fasci
sta Alibrandi: è stata davvero 
un'azione vergognosa e schifo
sa. Non riesco a trovare altre 
frole, sinceramente. Questo 

veramente un elogio alla 
violenza fascista da parte di 
coloro che almeno teorica
mente dovrebbero tutelare il 
diritto della persona umana. 

E' un'offesa alla memoria 
ài Walter Rossi, Claudio Mic
coli, Ivo Zini che hanno pa
gato la leggerezza di magi
strati fascisti e corrotti. E' 
un uccidere due volle ì gio
vani compagni massacrati da
gli squadristi neri, è un igno
rare la sete di giustizia del 
loro genitori. 

Dormano pure tranquilli 
questi magistrati, se si sento
no la coscienza a posto, ma 
una cosa è certa: se un altro 
compagno verrà ucciso, loro 
saranno i veri responsabili. 

CARLA SOZZANI 
(Voghera . Pavia) 

Anche così si 
semina rabbia tra i 
giovani disoccupati 
Cara Unità, 

sono un giovane ventisetten
ne il quale oltre due anni or 
sono presentò domanda per 
partecipare ad un concorso 
pubblico per dieci posti di 
capostazione presso le Fer
rovie dello Stato. Da quella 
data ho seguito la snervante 
trafila che mi ha portato a 
partecipare alle prove del 
concorso, alla comunicazione 
dell'idoneità, alta richiesta dei 
documenti da parte delle FS 
ed infine alla effettuazione 
della visita medica. Ora, da 
troppo tempo, tutto tace. At
tendo da mesi la chiamata 
per l'assunzione in servizio. 

Ho voluto esporre tutto 
questo, non per portare a co
noscenza una situazione per
sonale, anche se ormai l'at
tesa è diventata logorante, ma 
per denunciare le soffocanti 
lentezze operate dall'ammini
strazione dello Stato per av
viare al lavoro i vincitori di 
un concorso. 

Si suppone, logicamente, 
che un concorso venga ban
dito a causa di carenze nel
l'organico; ebbene, quanti e 
quali danni arrecano al fun
zionamento, in questo caso 
delle Ferrovie, ma in genere 
di ogni servizio dello Stato, 
queste lunghe burocratiche at
tese? Certamente le conse
guenze sono molteplici e a 
tutti note: disservizi, scioperi 
selvaggi, discredito delle at
tività prestate e malcontento 
in molti lavoratori ed utenti. 

I comunisti sono impegna
ti ogni giorno a lottare per 
spingere il Paese verso il 
cambiamento e il rinnovamen
to; occorre, allora, non per
dere nessuna occasione per 
denunciare qualsiasi aberran
te situazione che non faccia 
altro che seminare sconforto 
e rabbia in migliaia di disoc
cupati e screditare il nostro 
sistema democratico. 

I segni del cambiamento di
ventano ogni giorno più ur
genti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il « ticket » 
e la giungla 
dei medicinali 
Caro direttore, 

debbo dire che in linea di 
principio il * ticket » sui me-
dicinali mi trova d'accordo 
qualora venisse effettivamente 
applicato sui medicinali di 
non provata efficacia clinica 
o su alcuni medicinali « pla
cebo» ma non su quelli di 
primaria necessità, come i va
sodilatatori, gli ipotensivi, ed 
altri medicinali di pronto im
piego nelle malattie cardiova
scolari e di emergenza. In ca
so contrario, il * ticket » si ri
torce a danno esclusivo di 
questi ammalati cronici e non 
a danno degli incettatori o de
gli speculatori. 

D'altra parte il « ticket » la
scia immutato il problema 
della <t giungla dei medicina
li» alla cui base vi sono i 
grossi profitti delle migliaia 
d'industrie farmaceutiche, na
zionali e multinazionali. Se 
per esempio invece di produr
re centinaia di medicinali inu
tili di non provata efficacia 
clinica, come gli epatoprotet-
tori, se ne producessero po
chi di questi ma più effica
ci: se invece di produrre de
cine di antibiotici con più o 
meno la stessa formula chimi
ca ma con nomi commerciali 
diversi (per cui si finisce col 
creare una tale confusione sul 
meccanismi d'azione che non 
se ne capisce più niente) sì 
investisse più danaro nella ri
cerca scientifica in campo far
maceutico e clinico, non solo 
i sulfamidici (oramai abban
donati) e gli antibiotici po
trebbero essere impiegati in 
clinica con più obiettività 
scientifica, ma gli stessi medi
ci avrebbero sì a disposizio
ne un minor numero di an
tibiotici ma più efficaci e più 
controllabili sul piano clinico. 

Concludendo, ben venga il 
ti ticket» sui medicinali non 
di primaria necessità, ma nel 
contempo si affronti il pro
blema cardine della specula
zione in campo farmaceutico 
nel contesto della * riforma 
sanitaria nazionale» la quale 
si presenta assai ardua e com

plessa poiché nulla sì è fatto 
in questa direzione per più di 
trent'annl, lasciando tutta la 
iniziativa (quando vi è stata) 
alle cliniche private di lusso 
ad esclusivo servizio della 
« medicina del ricchi » e non 
a servizio della « medicina di 
ìnassa » per il bene di tutta la 
collettività. 

In questa direzione, è ora
mai incontrovertibile una 
realtà che esiste nel nostro 
Paese circa «le due medici
ne»: quella dei ricchi che 
possono pagare centinaia di 
milioni e quella dei poveri as
sistiti dalle mutue le cui dif
ferenze qualitative e quantita
tive sono sotto gli occhi di 
tutti. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Giustiniano, gli 
evasori fiscali 
ieri e oggi 
Signor direttore, 

è famoso l'Imperatore Giu
stiniano nella storia, non so
lo per il Codice di Diritto e 
per aver riformato il Calen
dario che è quello che abbia
mo, ma anche per la severi
tà nell'esigere ì tributi (tas
se) e nel punire severamente 
gli evasori fiscali. 

E la pena terribile di quel 
secoli barbari era semplice-
mente infame e mostruosa; fa 
venire i brividi di orrore, an
cora oggi solo il pensarci. 
Consisteva nel tagliare il 
membro virile o cingolo come 
egli pudicamente chiamava 
quello strumento di virilità. 
Non è che tale pena fosse 
riservata solo agli evasori fi
scali, ma a tante altre cate
gorie di peccatori. Ad esem
pio agli stupratori di mona
che, diaconesse, ecc. ecc. La 
lunga serie si trova leggendo 
le famose Novelle alle quali 
rimando il lettore pignolo. 

L'elenco è troppo lungo per 
cui è lecito pensare che ci 
fosse addirittura un ufficio 
« comunale » di « addetti ai la
vori »: macchina ben collau
data, squadra di tagliatori di 
teste, sollecitatori o meglio 
sollecitatrici e via dicendo. In
somma, un armamentario non 
indifferente, legalmente costi
tuito, riverito, ossequiato ed 
anche temuto, né più né me
no che una squadra di ma-
nigoldi addetti all'Ufficio del
la sacra romana Inquisizione 
di parecchi anni dopo. 

A tutta questa poco nobile 
istituzione pensavo di questi 
giorni leggendo sul giornali i 
nomi di quegli evasori che 
fanno rabbrividire per l'enti
tà della cifra che sarebbe sta
ta evasa. 

Se quella macchina del 
« pio, sempre venerabile » 
Imperatore funzionasse oggi 
— 77ii dicevo — quanti uomi
ni senza testa ci sarebbero 
oggi in Italia? Non solo: ma 
siccome l'intrallazzo è gene-
ratizzato ormai in Italia — 
mi dicevo sempre io — non 
avremmo dovuto reclutare al
l'estero tanta gente specializ
zala nel tagliar teste? Un pro-
blemone, come si vede, gra
ve, e grave come quello che 
si dibatte oggi al ministero 
delle Finanze per colpirò in 
un modo più civile, ma non 
meno energico, gli attuali »-
vasori fiscali. 

Dott. G. BEVILACQUA 
(Milano) 

Un esame che non 
serve a giudicare 
la maturità 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di studen
tesse di IV liceo e in quanto 
tali, e prossime alla fine de
gli studi, vorremmo esprime
re il nostro giudizio riguardo 
l'esame di maturità. 

Secondo noi questo tipo di 
esame, riformato o no, non 
ha ragione di esistere, poiché 
è assurdo che una commis
sione composta da membri 
esterni possa giudicare la pre
parazione e tantomeno la ma
turità di un ragazzo sulta 
base di qualche prova scritta 
e di un colloquio più o meno 
breve. Si presume infatti che 
uno studente debba venire 
giudicato in base ai risultati 
conseguiti nell'intero arco de
gli studi e dai professori che 
per 5 anni lo hanno seguito 
e che quindi conoscono il suo 
grado effettivo di cultura e 
maturità. Sarebbe invece più 
logico sostenere un esame di 
ammissione all'università, ov
viamente differenziato a se
conda delle facoltà, in modo 
da giudicare la reale prepa
razione e disposizione dello 
studente verso il tipo dì fa
coltà prescelto. 

Ci meraviglia che questa 
proposta, che sappiamo con
divisa da molti studenti e 
professori, non sia mai stata 
neanche accennata durante le 
discussioni per il testo di ri
forma della scuola secondaria 
superiore. 

MARIA BIETOLINI 
EMANUELA CERRI 

e altre 21 firme (Milano) 

Nessuno deve 
avere la « licenza 
d'uccidere » 
Egregio direttore, 

leggo, sul numero del 22 
ottobre, la prima delle * Let
tere» che è presentata sotto 
il titolo: mi fascisti non de
vono avere la licenza di spa
rare ». A prescindere dalle ar
gomentazioni addotte, credo 
che si debba fermamente so
stenere una tesi molto più 
impegnata e qualificante, che, 
sostanzialmente — nonostante 
e proprio per i tempi che 
corrono — pub riassumersi 
in quest'altro titolo: «Nessu
no deve avere la "licenza di 
sparare" ». 

Forse, allora, le cose an
drebbero un pochino meglio. 
Non le pare? 

FRANCO EMIDE 
(Milano) 
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